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TORINO, 1° AGOSTO 1878 


ITALIA. 


La traslocazione dei giudici. 


L'argomento principato addotto dai fun 
tori del sistema della Cassazione è sem- 
pro' stato cho per esso sì ottiene: l'uni 
formità: nella ‘legislazione, ‘mediante. In 
costanza dell'interpretazione data nd essa 
da una Corte suprema, intenta solo al: 
l'applicazione delle leggi in tutta la.loro 
alnccrità e purezza. Ma il fatto ha dimo- 
strato elie tale, costanza non sì avvera 
punto, cle cangiano coi giudici i pareri 
sul senso, genuino delle leggi, che in ogni 
caso il parere dei giudici più alto lorat] 
non ba forza di legge. Cado quindi. que. 
sto suprema argomento del fantori ‘della 
Cassazione (imm sso che l'uniformità sia 
proprio tiecessaria) e sussistono sempre | 
grandi difetti di quel sistema, fra cui 
primo un cnorme ritardo nell'amministra. 
ziono della ginatiaia. 

Ma a tale tuiformità el potrommo. ay- 
vicinare assai col tempo, ove invalesse 
l’uso di non lasciare sempre i giudii 
nelle native loro province, e di comporre 








auzi le Corti con ‘giudici tolti da diverso 
regioni. E si otterrebbero in tal modo) 
duo benefici singolari, ciò sono una nor- 
ma più generale nell'interprotazione delle 
leggi cd una guarentigia maggiore d'ia- 
arzialità. nell'amministrazione della giù- 





tizia. 


Noi primordii del regno italiano eravi 


un forte motivo che consigliava di on 
dare molto a rilento nell'allontanare | 
membri dei tribunali dallo. native loro 
regioni. Molte fra le canso di ‘oni ave- 
vano a conoscere. ripetevano la loro ori: 
gine nel tempo.in cal vigevano lo lo- 
fglslazioni speciali degli Stati aboliti, ed 
ora presumibile che maggior conoscenza 


ne avessero Ì giureconeulti che ‘avevano 
fatto uno studio speofale. dello logisla- 
zioni predette. Quella specialmente delle 


province già soggette all'Auatria diffe 


riva da quello del paosi retti da leggi 


informate più o meno dai codici francesi. 


Norme affatto speciali avevano presieduto 
alla legislazione pontificia, ove mon era 
pur ammesso jl mutuo con interesso, onde 
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Ckmroro XLIX. 


Carlo Gemmati, fedelo alla sua parola, 


‘se ne andò fino a Londra senza fermarsi, 
risolato di voler: sotterrare per/un anno 
la sia individualità in quell'immenso 
maremagno; e persuaso di poterlo fare 


senza clie nomo al mondo ve la scoprisse. 
Era suo proposito. quei. denari e quella 
roba che gli erano venuti da mani così 
re, 6 clie pnre gli riuscivano di tanta 
utilità, restituire poscia od a chi glie li 
aveva donati, od a qualche opera pia, 
per convertire ulmanoo in alenn bene ciò 
che era frutto certo della rapina od opera 
del male, 

Rimanere sconosciuto e tranquillo in 
quell’immano capitale di quattro milioni 
d'abitanti, vero soggiorno, della libertà, 
gli riusci perfettamente, afutato eziandio 
dalla conoscenza ch'egli aveva dell'idio- 
ma ingleso, cni perferionsrono in Ju il 
soggiorno colà e il contatto e le. comn- 
nicazioni Incssanuti, senza eccezioni più, 
con non altri che con inglesi. 





Erano passati due meal © più, o s'era 


nei calori del prineipio, del mese di la- 
glio, quando nna sora, passeggiando, se: 
‘condo il solito, in uno de' piacevoli ed 
ombrosi parchi di Londra, lo slo d'En: 





faceva d'uopo ricorrere a finzioni legali 
per ottenere nn frutto legittimo de'propiii 
Capitali. Varlavano ‘n° molti punti fra 
toro le legislazioni toscana, napoletana 
le piemontene. 
Ma uno è ora. il Codice clvite per tutte 
lo province italinno, rado diventano sem- 
pre più le cause che s'hanno a giudinare 
(coll'applicazione delle. leggi abrogate e 
Importa assaf! cho anche in questo si 
‘mandi ad effotto l'anificazione nazionale. 
Non è il'enso che si fondino scuole legi- 
alative, che sì s:guano tradizioni locali, 
non vige fra noi il diritto! consuetudi- 
mario, ma la codificazione alla fran: 
ese. Eppuro nel fatto nello singole pro- 
vince la giustizia è aministrata quasi 
costantemente da giudici locali ed è! 
‘quindi a temere che prevalgono tradi- 
‘rioni ed msunze loccli afatto inconeilia- 
bili col vigeote sistema di legislazione. 
L'unificazione italiana non basta. che 
proclamata in principio, che uno sia| 
il Sovrano, uno il l'arlnmento, uno ll 
Ministero ,, na anche la legislazione, 
‘vuolsi che, sempre quando non a'offenda 
la libertà localo, si manifesti anche nei 
fatti, che sf fondano le diverse popola- 
‘soni, che non sembri straniero a ‘'orino 
chi è nato a Palermo, chi parli un dia- 
letto diverso; Si è detto che l'eserelto è 
per quel motivo mn gran fattore di unità, 
‘che i soldati si sffratellano cogli. abi- 
tanti delle; province in cuî hanno stanza 
per qualche anno, che ‘smettono in tal 
Guisa i loro pregiutliziiloonli, Je gare © 
gelosie, antiche delle. diverse province. 
Ora perchè non sì fa il simiglianta coi 
magiatrati? 

Il contatto dei dotti giurisperiti mon 
Potrebbe che giovare 6 con esso, molto) 
più che non con una Corte ‘snprema, si 
formerebbe un criterio veramente italiano, 
‘non napoletano; non. tossano, non ve: 
‘neto, nell'interpretazione delle. leggi. 
Non succederebbe più lo scandalo ondo 
fammo testimoni alenoi anni sono, di 
vedere In una regione italiana per poco 
‘non isensato ciò che in altre pareva con 
‘ragione riprovevolissimo. Ora come mai 
sl potrà supporre che. la atesan legge 
penale venga interpretata nel ‘modo mo-| 
deslmo e da chi considerò quasi lieve un 
reato, e da chi invece lo riputava gra- 
Vissimo? Non è a temere in quel 














‘capo chino , mesto, gli occhi @ terra, 
‘ad nomini nè a cose che avesse dintorno. 


nome che da due mesi nessîno più gli 
dava, cul non aveva più ndito rivolgersi 
da bocca umana, gli suonò presso con 
accento di meraviglia, di liota sorpres 
di affettuoso desiderio, 

— Gemmati! 

Se il dottoro avesse. potuto. prevedere 
rina cosa simile, di certo Avrebbe. fatto) 
mostra di non udire, non avrabbe levato 
pur gli cechi né volta Ia, tenta ed \a- 
vrebbe continuato nel suo cammino, come 
uomo cni quell'appello menomamente non 
rigunrdasso; ma egli s'aspattava così 
poco una cosa simile, quella chiamata 
improvvisa, mentre non era în guardia 
monomamente, lo stupî tanto, lo. portò 
‘di botto così di enbito nel tempo addie- 
tro, nella sua vita ordinaria cni aî strani 
\vventmenti avevano interrotto, che, ames: 
"o ogai riguardo, obliata ogni ‘prudenza, 
anzi non pensando neppure più a_ pr 
‘onuzione alcana ed alla necessità di u- 
narno, egli si volse di scatto a guardaro 
chi l’avenso chiamato, Vide ua nomo di 
età compagna forso alla ina, ma di a- 
spetto più robusto, il qualo lo guardava 
lio, e vistolo fermarsi camminò ratto 
verso di lui, tendendogli una mano con 
‘mons. d'amico. 

— Gommati! Non m'ingaano: aleto pro- 
prio voi? 

Carlo avrebbe. volato. negare, ma nonl 
jpeva con quali. parole farlo; sbbe di-| 
"petto. di emersi lanciato cogliere. per sor- 
press, © cercava, senza trovarlo, nal 


























rico fu agradevolmerità riscosso all'adire'modo di rimediare alla sua abadataggine; 


suonira allo sus oreechio ‘il suo nome. 
Egli camminava nasorto ne' suoi pen: 





lè intanto rimaneva lì abalordito, confuso, 
‘senza movimento, senza. voce. 





caso! 


aleri, como usava quasi. sempre; solo, a 
senza fare in modo alcuno attenziono nè 


‘Ad un tratto il suo nome, îl vero, quel 


cho 1 primo cerchi, anche coscienziosa- 
mente, qualche ripiego per applicare una 
Pena minore? Accadrà allora l'inconve- 
niente lomentato altro volto di vedere 
predominare sopra un'azione umana nn 
concetto molto diverso, alla destra od 
alla sinietra di un fiume. 

Oi pare coni evidente talo verità. ch 
temiamo non sì procola maggiormento a 
tale, unificazione di fatto per motici pn 
ramente: personali. Per regioni del resto 
‘assai noturali, e forse: più potenti in J 
talia che altrove, 1 cittadini mon amano 
di essere stalzati Tungi dalle nativo loro 
città. Fuxyi nn tempo in cul mn magi: 
strato. credeva essere quaei esilinto, quan- 
do veniva promosso a qualche importante 
(arfoa in Sardegna e pei Sardi il Pie 
‘monte era. una regione quasi sconoscinta. 
Ma chi ama troppo il Juego natio. non 
‘abbracci unn professione per cri corra il 
pericolo: di ‘esserne abalestrato; non la mi- 
lizia, nè l'amministrarione, nè Ja (car 
fiera giudizioria. Se questo è un incon- 
‘Yenfente è nn’ Inconveniento previsto. el 
lo Stato non è fatto pei pabbliol nifziali 
cho lo servono, ma questi per quello, E 
#6 il bene pubblico esige nn cambiamento 
di domicilio nei servitori dello Stito, non 
deve l'interesse pubblico cedere al pri- 
vato, 

Ma oltre l'anzidetta ragione, altra ve 
n'è peroni conviene assolatamento chel 
mutino resideoza i giudici, © già l'ab 
biamo toccata. Questa è non solo l'im- 
parzialità, dote che crediamo general. 
mente, propria del nostri magietrati, ma 
‘dell’ imparzialità anco l'apparenza: Se 
mai può nascere nei giudicabili il dub. 
bio che i loro gindici non siano onnina- 
mente allo schermo di passioni Jocall, 
di tendenza ‘ad una parte anzichè. verso 
l’altra, un gravissimo danno già acc 
la mancanza di piena adesione del 
vimo alle decisioni degl'iatorpreti. della 
leggi 

Saviamento 1 nostri antichi Italiani, 
‘al tempo in enì la Penisola era. partita 
in tuote fiorenti repubbliche, aveva» 
no stabilito che: il podestà, ammini. 
stratore della giustizia, non fosso scelto 
tra' cittadini, ma tratto. da altra pro: 
vinola. Pensavano ‘essi a ragione che 
ben difficilmente, + specialmente n qnei 
tempi in cui tanto solase da fazioni e 

















ata 


— Non mi riconoseete. voi più? disse 
quell'altro che vide non concessa alla 
sua mano che aveva tesa quella di Gem- 
mati. Sono Mario Tiborzio. 

Lo zio d'Earico gettò un'esclamazione 
di lieta meraviglia, e la memoria che 
egli conservava di quell’individuo cara 
tuttavia © di subito ora. ridestatasi, lo 
trasse, senz'altro pensioro più, a pren: 
dere quella mano, a. stringerla affettuo- 
‘samento, ad esclamare con vera. commo. 
‘zione di cuore: 

— Voi!... Voi che ritrovo qui!.., Ben 
mi pareva di ravvisare nei vostri del Ii: 
nenwenti già noti..,.. Ma non mi sarei 
maî più aspettato.., ero tanto Iangi dal 
pensare. 

Marlo sorrise gravemente. 

— Gli è a me che tocca stupirmi piùt: 
tosto di trovarsi qui... To fin da quando 
è morto Cavour mi sono di muovo esi 
liato dall'Italia e divido la mia vita tra 
Parigi e Londra, 

Sei miei lettori lo ricordano; dicendo | 
‘ella vita passata di'Carlo Gemmati, ho 
accennato com'egli nel 1848 facendo la 
campagna dell'italiana indipendenza, cò- 
[raggioamente combattuta in Lombardia 
‘àat piccolo Piemonte contro la. potente 
‘Austria, avesso conosciuto questo. Mario 
'Tiburzio soldato volontario, poi ufficiale 
de' bersaglieri nell'esercito. subalpino ed 
‘avesse stretto con ]ui piuttosto viva ami- 
cizia. Era stato il medesimo Tiburzio che 
prima di tutti aveva appreso a Gemmati 
il famoso disegno del Cavour di far pren- 
(er parto. al Regno di Sardogna nella 
[guerra d'Oriente e di fare ina spedizione 
fin Crimea, ed era quel medesimo cho 
‘comprendendo in tutta la sua interezza | 
fl pensiero del ministro piemontese, gli 
‘aveva provato la eccellenza di tal par- 
‘tito e tanto no lo aveva persuaso da in- 

















rano le. popolazioni, nn. giudice si sa-| 
rebbe mostrato affatto imparziale fra due 
‘contendenti, di ‘(eni ‘uno; Nero l'altro 
Bianco, perciò molto probabilmente ‘ad 
una di quelle dno fazioni avrebbe api 
tenuto Îl giudice stenso. La Dio mercà 
‘mon vi sono più nè Bianchi, nè Neri, nè 
Donati, nè Cerchi; ma ad ogni modo 
tard sempre. bene chel giudice non 
‘abbia interessi o passioni speciali locali 
‘elio lo possano far inelinare ad ona 
‘delle due parti. Vogliamo credere. che 
‘saprebbe imporre silenzio alla. sua pas- 
‘sfone, ma. gli nomini non voglionsi porre 
‘a troppo daro esperimento. 

Fece atrabiliare qualche sentenza tentà| 
‘data da un tribunale d'una delle prinol- 
pall' città d'Italia, tanto parve corsare 








‘col baon senso. Sarà forse un pregindizio 
della nostra. popolazione nell'faterpretare 
la leggo in questione, ma potrebbe an- 
th'essere. un. pregiodizio locale di quei 
signori. Abblano ragione gli: uni o gli 
altri, sarebbe sempro, desiderabile che | 
giudici non ‘si supponeesero avere più 
tendenza per nina parte che per l'altra. 
Sì dice che y'è il rimedlo dell'appello, e 

in ultima analisi la onssazione; Grazie] 
mille, ma so i secondi © i terzi giudici 
Aventero voce di essero tutti della stessa 
scuola? È qui si parrebbe appunto il 
vantaggio. di una magistratara non lo. 
‘cale, composta dì elementi diverai, in eni 











nell'altro, 
anna 
Alfonsine ;' 29, — Scrivo 
‘nate 
Teri mattina su (que 
‘univa consumato un orribile delitto di 
M G. menava una 
ro contadino Guerra 
llontanare quell'ani- 
sata che disgrasi 


cal Raven: 












male gli diedo una bai 





HAL 
Per questo fatto, s' 








la 
[dalle loro ‘mani, 





detta spedizione. 
Mario Tiburelo cho, 





battuto sotto Ia bandiera di essa, quando 
‘s'era persuaso che quella unicamente po. 
teva procurare la liberazione. e l'unità 
‘della patria; dopo Is morto: di Cavonr 
‘aveva giudicato che' la/condotta, del Go» 
verno italiano non era più quale alle 
#uo opinioni, allo aspirazioni, ai bisogni 





libertà si convenisso. Romano egli di nu- 
‘scita, poteva tollerare: n mala ‘pena de- 
‘gl’indogi nella quistione. dî Roma: 6 i 
‘ministri, anccessori. del Cavour, altro che 
indugi, gli parevn quella gravissima qui- 
tione voler sotterrare affatto. So e. 
[gli non si voltò addirittura contro Ja] 
monarelia , tornando. attivamente nel 
‘campo repubblicano, fu perchè lo trattenne 
prima un desiderio di gratitudine. per| 
‘quanto; la monarchia aveva pur fatto, se- 
‘condo la certezza ch'egli aveva, non es- 
‘sendo talo da lasciarsi pascere di illu- 
‘sioni, che il partito repubblicano, capi- 
tanato da Mazzini o da altri, potesse pur 
‘anco vantare l'adesione e l'opera inizia» 
tifco d'una potente individualità, come 
‘quella di Garibaldi, era incapace affatto 
di far qualche cosa di sodo e che recasse! 




















‘non solo col testo preciso della legge, ma| ‘È 


tutto le opinioni potessero avere eguali nc-| 
‘ceo a cho, foss'anco a torto, precludesse 
ogni adito al sospetto; che si ascoltasse| 
più volentieri chi parla in nn senso che 


mente nudara W colpire anche il sio padrone 


impegnò fra di loro ul 
diverbio cho sembrava: duvesse finire dietao in-| 
terposizione dî diverse persone. qui del pacrò, 
ina non fa cusì, perchè \poco dopo. il M. sî vide 
ritornare sul mereato ‘accompagnato da due 
‘de! moi figli, che, trovato Il Guerra Antonio, 

sero;a Vastonarlo fiuché atrivò a foggiro 


Questi tro. forsennati. avendo dopo' incon- 
vogliarlo di partecipare, anch'egli ‘alla 


repubblicano per 
intima convinzione, s'era accostato alla 
monarebia e valorosamente aveva. com- 


aItalia, ad uns vara applicazione della 


bmnon frutto. S'era pertanto, per. conto 
proprio, ritirato, a conì diro, sopre. una 
‘apeoio di monte Aventino, mensos! cloè 
in un posto d'osservazione, all'infuori dei 
dus partiti, osservandoli, e pronto a dar 
la mano e il sangue a quello che vedesse 
volere e potere operare efficacemente in 
pro/del'bene'comuno d'Italia, enì' egli 
riponova nella gran necessità di ricon- 
giuogere al reato della patria il Veneto! 
‘e Roma, Alla folle impresa di Sarnico e mento del patrio edifilo. 
di Aspromonte non avevs volato prenderj (Confina) 








, di nome Paolo, al 
'avventerono contro: di lai, ‘e lo uccisero, con 


‘ti colpo di coltello, 





Dei tre feritori duo furono. tosto arreatati 
da questo delegato con urato dal carabinieri, 
ia irlio di P. S. o soldati dol distaccamento, 
«3, terzo costituivasi Îa sera stassa in car 
cere, 


90-— La Questura che giù da 
ino ra sulle racco, di talaui. fa 
i biglietti du L, 5 della Banca Na- 
ioanle, 8 riuacita alîie; dopo faticoso e for 
ltunato ‘iavoro, ad assicurare alla giustizia pa 
recchi colpevoli;, nonchè. l'ingensre, dell 
litto, 

Quest'iperezione è stita compiuta. a Napoli 
è cintemporsnosmento. ja Alessandria. d'E- 
[gito, ovo. fal-ificatori si doveauo! recaro ad 
[esercitare In Ioro' industria, anpendasi sorve- 
linti dalla polizia in Napoli, ed ovesno a 
tale uopò spetti in quella città lo Ioro mac- 
‘dhine, nem ele-io piotre litografiche necessarie 
alla loto industria, sia dal 18 corr. col vapore 
Ta Sicilia. 
pesto um be 
pibbilco o rassia 
(Giorn. di Ne 





















1, Un regio decreto (a. 1446), dell'I1 
luglio, che stabilisce JI preszo della tassa di 
‘afrancazine: dal eervizio militare di prima ca- 
tegoria per Ia leva della classe 1059, 
2. Nomine nell'Ordine della Corona di 
talia, tra cui quella del comun, Francesco Shi 
fglieri, pro pres In Corte 
d'Appello ufizial 
3. Minnifesto del inistero delle 
ta 24 Juglio, per. una nuora ammi 














tn sione 





‘all’arruolamento volontario di mn anno; il' 1°. 
ottobre 1878, 





CRONACA CITTADINA 


‘> Notificazione. — Importa iui red- 
iti della ricchezca mobile per l'anno 1874. 
TI contribuenti, che doveano fare la dichia- 
raziono dei redditi! nello scorso mese di luglio 
gron abbiano ancora adempito a quesi'ob- 
bligo,, potranno faro /la dichiarazione tardiva 
atto l corrente mene incorendo nella sopra: 
tasea del quarto dell'imposta dovuta. pel red: 
dito tatdivamenta dichiarato, 

T contribuenti i quali nou hatno finora, do- 
‘mandato la rettienzione ‘dl pelli di ric 
chezza mobile stabiliti nell'accertamento 
cedente, e quelli pei” quali. Ta retticazione 
non fa fatta d'ulfizio, potranno presentare la 
scheda. di dichiarazione o rettificnzione tardi 
entro il termine di giorni 90 
uresento notificazione, Incorrendi 
















Quelli fra i prodetti contribuenti che. non 
presenteranno la. dichiarazione o rettificazione 





antro quel termine, si riterrenno aver ocufer- 
tato col silenzio le somme di reddito Joro at- 
tribuite. nel precedente. nccertamento, © fi 
rauao tassati per talo somma nei ruoli della 








parte; ma profondamento aveva deplorato 
Ja inettitndino del Governo;che aveva di 
tal gaisa condotto le cose, che quell'im- 
‘presa così potesse tentarsl 0! così dovesse 
reprimersi; diceva che i nuovi governanti 
d'Italia, dopo il Cavour, non no 
feto, nd volontà, nè concetti e che erano 
zimbolli in balia del'easo, cui l'occasione 
faceva oselllar da rivoluzionari a tiranoî, 
impotenti © imbelli sempre. 

In codesta condizione di cose era ba- 
lenato in mente a Merio Tiburzio un pro- 
getto, Îl quale, s0/a tutta prima era sem- 
brato a Iui stesso temerario e di attua- 
zione poco meno che [mpossibila,; pensan- 
docl st mataramente, e‘infervorandosi in 
esio come suole In anizio operoso 0 va- 
lente, di tatto le difficoltà. cho si tratta 
di vincere, aveva finito per comparirgli 
como praticabile e il più atto ud otte- 
nere lo scopo. E questo progetto era nna 
conelliazione, un'intesa, un'allesnza, fra 
chi soprastava, primo di tutti, alla mo- 
narchia, e colui che più autorevolo e più 
operoso del partito repubblicano, per at- 
tinenze, per iuflumto, per Inatancabile nf- 
ficio. di propaganda. e di direzione; po- 
feva dirsene il enpo. Un primo. accordo 
fra lo due. parti era già avvenuto în I- 
talla, ed n quello dovevansi în gran 
porte, sotto l’abilo direzione del Cavour, 
4 meraviglioni risultamenti del 59 e del 
60; una nuova lega di quel patrioti che 
tutti fortemento amavano l'Italla 6 for- 
‘temente ‘volevano Il medesimo, ma sol- 
tanto differivano nella scelta del mezzi o 
nell'opinione della loro efficacia, nn nuovo 
‘sombinarsi delle loro azioni In ieforo di. 
‘orso che facesse collimare in un medi 
simo sforzo. i diversi elementi, egli cra 
pereniaso clio avrebba ottenuto Il com) 




















Virtonio, Bansnaic 








TORTE IERI 


























Imposta per l'auvo 1874; 0 

digio della facoltà di insorive 

iti sfuggiti all'accertamento; 
10 


somma pregin: 
AGIO Fede 
termini del: 














late, 118 del Rogolumento 9 agoato:1870. 
Dall'ageuzia delle imposte dirette di To- 
rino, dl 1° egosto 1879, 
L'agente delle imposte 
Cinanenri. 


Associazione universitari 
cl tiro a segno; — Giuse al Comitato 
ell' Associazione la seguente lettera di S. E. 
il ininistro della pubblica istruzione 

‘Rome, 25 luglio 1878. 
Mi giunse gradita nasaî la notizia dell'en: 
morsi costituita tuu' aesociazione di. stulenti 

della rogia Università avente. per fina li e- 
Rercitarsi nel tito;a segno, Sifatti virili e- 
‘soroiei ai ablicono mirnbilmente a giorini pre-| 
‘tinti; i quali mentre volgono l'ingegno ad 
onorare la patrin cogli studi, ndlestrano ‘il 
braccio per ditenderiu quaudo' us ‘cada il bi: 
soguo. toné 
Per daro quisili alla lotevole  assbcianione, 
prova manifesta della: soddisfazione. del Go: 
Verno, le lo anseguata la somma di lire 400, 
da erogare in premil, in quell tempo 6 nella 
forma che Ella, egtegio slguor presidente, 
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vorrà determitare. Egli é quindi perciò che 
la detta somma sarà. pagabile fra breve nelle 
tmonì della S: V. 
Tmninistro 
AL SCIALOLA, 

Il Comitato direttivo. dell'Associaziono nel 
rendeto rita agli etulenti la deliberazione 
del miniitro, erede nto dovere di. riugrasinre 
vivamente S.E. 

I premi stani 
gatto di una gara speciale, che arrà luogo 
nella seu.nds quindicina di novembre, griando 
tutti gli studenti saravno)ritoruati a oriau 
pei loro stadi. Un nuoro avviso renderà noti 
il giorno ed il modo della gara. 

Pel Comitato 
Il segretario 
‘Borrons Barro, 


w Premiazioni, — È l'epoea in cni si 
diiuno promizioni è premi a allievi ed ullieve 
di sono pubblicho e privato, Oxhi Istituto fa 
a sua piccola festa è desidererebbs che #0 ne 
faccesa ‘ampio racconto su questo 0 eu quel 
giornale; ‘od anche au tutti. Ma lo spazio noi 
f abbiamo troppo limitato por contentari tatti, 
@ an crediamo che. codesto tanto iiterenni In 
‘generalità del lettori, da doror togliere jl po 
ato ad altro per lanciarlo ni racconti partico» 
Jareggiati di tali fiste, Oi contenteromo pere 
tanto di un semplice cenno, ‘ed nbbiauo pa: 
nienza direttori e ilirettrici, 

Tvnedl una festo di questo genere ebbe] 
Iuojgo iu mi istituto privato, di educazione él 
intraziono femminile cha trovasi nella;vin della 
Provvidenza, 1, 7, diretto dalla siguora Vi- 

liotti. Questa: lente un. acconcio discorso si 
fecawerino dalle. niuino poesia ‘italiae | 
feizesi, sì recitarono ‘disloghetti, sì canta- 
rono cori della Sonnambula o della Traviata: 
‘a tutto codesto, ottenne applausi © cagionò 
vive felicitazioni alla signora direttrice. 
da mu anno solo che questo Istituto è a-| 
petto, o.fa onore assai alla intelligenza e di: 
ligobza della aîguora Viglietti, 

— Qrsì puro l'istituto. Chevalier, aito nel! 
‘corso Principe! Amedeo, N. 19, domenica scorse | 
faceva la sua distribuzione: dei premi alle 
tane, che meglio sostonuero gli esami finali, 

Si recitò una commedia mornlo o dilette: 
vole ; ai declamarono poesie, si cantò, sì suonò 
sul pianoforte e vicliho, e'qui pure innume- 
revoli gli applansi diretti alle ragazze, ed in: 
Qumarevoli le congratulazioni ed ‘i ringrazia: 
menti alle maestro. direttrici. dell'Istituto, le 

ali co) massimo z6lo tendono. all'istruzicne 
Mella tanto ed al'edneazione del cuore nelle 
fiuisialle a loro afidete, 


“ Associazione di mutno soc-| 

corso fra i sottufficiali, coporali e soldati, 
Nella seduto. etraordinaria delli 80 p. 

figlio ebbe Jogo 1 ballottaggio fra i signori 
Gcib:la e Calandrelli. 

1 soci votauti erano fu numero di 140. 

il signor Gerbola elbe voti N. 89 

Il signor Calandielli n 00 

Una scheda bianca. 

Y/signor Gerbola avendo ottenuto la mag: 
gioranza fa rieletto presidente. 

Si nyrertono intanto i soci chie. mercoledi, 
6 agosto, vi snrà la nomina dei vice-presi* 
denti "La Direzione. 


« Onorificenza, — Il Sindaco di To. 
ieri com lettera geutilistimo azuuoziara 
al fg. car. Giulio Peyrot, cha lo Scià di 
Persia lo avera decorato dell’Ordino del Leone 
e del Sole, è glio ne consegnava le relative 
insegne, Il cav. Peyrot era comaudaute dell 
‘compagnia di wilizia nazionale che. trovavasi 
di guisa ul RE Palisro durasto il pranzo 
di gala. 


«n Sottoscrizione a favoro dei 
dal terremoto di Bel- 






































































ii. 
L'altra mattina, termiunta Ja consueta le: 
zione d'inseguamento elementare, fu data let- 
cura al giovani riuaiti dell'appello pubblicato 
mel n, 203 della lucalo Gazzetta Piemontese, 
in favore dei datneggiati dal terremoto nelle 
provincis Venete, e vente loro fatta interpel- 
Tansa, 5 nomo del Consiglio 'amministrazio» 
ne, so vi era tra essi chi volesse. idfciro | a 
Bebetizio del danneggiati, una piccola. quota 
lla, parte a ciascuuo spettanto della guado: 
ercedo aebtimansle. Erano quaranta: 

i, 0 tutti epontaneamenta e con 
sentimento lodevolissimo, fe-| 

















dellesonme "Lot oso 
Cola Raimondo, L. 0,00 — Zareg: 
auele, 0,50 -— Atomi Pietro, 0,20 — Leger 
Federico, 0,90 — Civin Gigi; 0,90 — Bigutti 
Gnglieluo, 0,60 — Giovanelli Frauceico, 0,35) 
“ Barigazzi' Giovanni, 0,95 — Troffo Prax- 
Geico, 0,10 — Ardaiuo'Giovanal, 0,15 — Al- 
‘one ‘Gaetano, 3 — Falghera Dicoleziano, 0,65 
“° Rinuchi Gerolamo, 2 — Operti Giovas 
1,60 — Fagnola Evaslo, 0,30 — Carletti Ri 
sardo; \C;60 — Ferario' Ettore, 0,95 -- Co- 
fowbo Luigi, 0,60 — Frola Lmigl, 0,15 — 
Reatia Pietro, 0,50 — Firmo Piotro, 0,80 — 





Fma- 























Cappello Andrea 0,40 — Torri Romeo gso! 


ella guotti 
vanni, 0,20 — FruscaRidolto, 0,85 — Cot- 
tica, Giovauni, 0,16  — Bonacina. Giuseppe, 
‘0,90 — Colombo Mauro, 0,90 — Monetti Gio: 
tt. 0,50/— Searamiglia Domenico, 0,18/— 
Mans) Angel, 0,90 — Bpiaggi Auto, 0,29 
Balenri Piotro, 0,30 -- Sabtti Fn 
(0,25 — Pichis, Desiderio, 0,95 — Migli 
Valerio, Giuseppe, 0,60 — 
‘0,25 — Tagliezti Luigi, 0,15 
wrlo, 0,50 — Cirolî Edoardo, 
, 0,96/— Casoncelli 
ius,; 0,60. 
I, 16/60 
mostrandosi incre- 
‘icivsi cho troppo teutta fosso la quota, 
‘che avrebbero potuto cffrire, fecero in- 
ansa particolare per essere autoriz- 
ati a fare wa prelevo nl fo po: 
Ato fu seibo di loro spettanza, e die: 
Hero inieuie lire 24, civè Fagnola, Li. 
‘9, Falgbera, 10, Realle, 2, Operti, 
1) Ciriu, A, Mu‘no, &, Cappello, 9.» 24— 
ignit Rirabene! Emilio di Cole 
8. figo n 8° 


da 00| 
Liste precedenti 1» 674 60 































— Perinetti 
0,60 — Guiline G. 8: 
Gius., 0,16 — Oonsoni 




















Totale: ganorale I. 61910 
«i Teatri. — L'ultima recita della com: 
bagnia milaneso @ contemporaneamente in be- 
'hefiiata dol braviosimo attore Ferravilla E 
doardi,chiamò iori #era al Balbo grau folla di 
spiettalo 
La rappresentazione riusci'iuvero brillantis: 





g-[sima, ed il Perravilla ottento con i bravi sui 


‘tompegni innnmerevoli applausi, 6 (chiamate 
'al proscenio. 





Morti deniiciati all'ufficio dello stato civili 
il giorno 80 luglio 1678, 

‘Albera Luigia nata Bavione, d'anni 67, di 
[Settimo Torinese, contadino — Daraudo Fur- 
tubata nata Martino, id, 28, di Torino, sarta da 
iionna — Billo Giovanni, {d. 60, ‘di Torino, 

Maggio — Durando Giovanni, id: 
84 di Quetifnes, ufiinto del reali carabinieri 
Ha ritiro — Bennerotte Giuseppo, id. 98, di Tu: 
(ino, legatore da libri — Più 10 minori d'nini7. 


Nascite dichiarate all'ffizio dello stato civile 
il giorno BI luglio 1878, 
Aluschi 19, femmine 9 — Totale 22. 


VSSRIVAZIONI MSTROROLURLEIE 
falte all'Osataterio aubresemise di Tori 
‘n matri 276 0ul livello del mare, 
Silaglio 1678, 




















aan 


140,9|+29,e] 11,8] mftoivis a. 






dat, 
741:7}+29,4]15,7| 6118 7 [calma [soe: 


tm 
74L4]+-88,7|16,0| #70i8 01811 Ed.loor, 


pen 
240,5+- 30,0), 





Anlie 178 Ed. 





pe. 
740,9|+-00,0| 15,0] 4s|isr12'lm ra. 


pom. 
241,0] +47,4|10,9] osfiae x 0a 


‘Temporatura estrema al} minima + 31,7 
ord în eradi centesimali{ massisaa + 812 
"Acque caduta millim. 0,0. 
Minimo della notto del 1° + 92,0, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo madiodi Homo). — 2 agosto 1878, 
Nascere del ro 8 6 — Pamaggio 
al meriliano, cre 19/88 — Tramonto 7 45 
Nasetre della Lumm 2/0 sera 
Pasuggio 21 mecidinno, ere 659 sera 
Tramonto, ore 11 41 mra 
Giorno della Luua 10°. 

















VARIETA” 
INTORNO AL CHOLERA ASIATICO. 


È argomento che pur troppo è diventato di 
‘attualità. Crediamo qnindi opportuno di aprire 
le uostrecolonne alla trattazione di siffatto ai 
‘gomento fatta da persons competeati: facolamo 
luogo oggi per jrimo sl seguente seritterello 
‘dol signor Ross, il quale ei propone in una! 
‘sorio di simili articoli, di ammasatrare i gio- 
Nani sanitari che non ebbero ancora n vedere 
lo curare: il norbo, e di illuminare in proposito 
lo autorità amministrativa e il popolo. 
1. 

L'esperienza aoquistata iu cinque campagne 
ehilerose; fatto dall'anno 895 al 67 in più 
‘Comuni dello Stato m'hanno persuaso a oredere 
dichinrare il cholera asiatico un morbo 
'missmatico. contagioso, che sì diffonde e si 
‘propaga tra corpo e corpo per mezzo del coi- 
‘tatto mediato, od immediato, cho sì trasporta 
Tdi passo n paesee con un salto può portaraî da 
tin capo all’altro del Reguo per via delle co- 
‘municazioni e delle strade ferrato. 

Verità questa che dere distra 
{den che sl cholera possa propa 
‘dell’aria, lo che sarebbe di gran lunga più 
spaventevole e micidiale, attesoché lo misure 
‘@ provridenze sanitarie pico giovereblero per 
teverlo Tontano. 

Ora, sobbeue la scienza sanitaria mon sis 
‘ancora giunta a conosceto Îa natura primi-| 
(genia del deleterio fattore. cholerico, vale a| 
dire so l'azione dinamica. del contagio si sti- 
[molante, 0 deprimente, oppuro semplicemente 
irritativa, tattavia è abbracciata della mag- 
Igioranza sauitaria l’idea contagiosa del morto 





























ioyanni, 0,40: — Galizioli Gio-| 





tîmile a quella del vaitolo; della. petecchis 
‘e della sonviatina, colla differenza che il. con- 
tagio vaiuoloso, petecchialo e ecarlatino a; 
‘pit blandamente sull'economia, animato del 
corpo, eleggendo per sedo d'aziono la pelle e 
le membrato interno, del corpo, il. minsma 
‘contagioso cholerizo Învace attacca, quando 
fosse ansorbito iu quantità, violontemento e 
profutidamente 1 centri della' vita orgonica da 
poterla ia breve aunichilare, como avviene 
‘nl cholera così detto fulminante ; (e perché 
‘questa differenza. d'azione? eccola! Il contagio 
‘@ioleroso quando viene. assorbita dal corpò 
eleggo per sede il nervo del gran simpatico, 
cà ia particolar modo il plesso solare; 6 da 
‘questo centro diffonde la sma azione deleteria 
ed irritativa eopra tutti gli altri. plessi ‘di 
detto erro da turbare. gravemente l'ordine 
naturale: dello funzioni crganicho. del tubo 
‘gastro-eltorico 6 quelle della circolazione del 
‘sangue e quelle dellesecrezioni e dell'innerva 
ione, da rompere în bravo l'armonia. ‘fistola. 
gica tutrica della salato e della vit 

Questa vefità paro. dimostrata in quella 
‘spaventevole scena dei sintomi e fenometi ole 
'scoompaginto Il vero chilera asintico dal suo 
luascera fino alla risoluzione o. morte. dell'in- 
fermo; dissi vero cholera asiatico, pel mo. 
tivo che fn compagnia di questo micidinte 
morbo stano sempre le cosidetto coleride; 
il clolera sporadico e lo febbri sIgide pera: 
‘cone, Jo quali possono benissimo essere (con. 
fido Col cholera. asiatico, quantunque queste 
alibisno una particolare fisonomia. 

‘Aualizzanio Îl morbo sotto; questo xspetto 
resta più fucile la spiegazione det malessere 
corporale, cho: suole precedero il cholera, più 
facilo a ‘spiegare Sl vozito e la ‘diarrea, a 
piegato. quell'atbassamento dei polti e del 
calore ablinale, ‘a spiegare ‘quel marmoreo 
fioldo, clio juveste Il choltroso, & spiegata ln 
soppressione della true, quell'afonia e perdita 
della voce, quell'alito freddo erpirato dall'in- 
termo, quel orpî spavertevoli 0 dolbrosi che 
‘tcgedono/a morlio avanzato, quella. cianioni 
dello estremità, della. faccia, o dell'iuteri 
‘corpo allorquando il cheleroso ‘è entrato uel 
‘ino più alto stadio al grado. da. avvicinarsi 
‘alla morto. 

Questa lugubre scetin: on pottelbe essere 
'ipiegata altrimenti che per mezzo. dell'azione 
morbosa csercitata dal é<utagio sopra del gran 
simpatico o suì pleséî. Difatti, chi atrivorebbe 
‘a comprendere la Incidità della mento che Îa 
hîù parto doi clolerosi sogliono conserrare 
fiuo ‘alla morte?! Chi. arriverobbe 2 compren: 
'lero quella sete ardente ed inesti»guibilo ele 
fia l'informo; € quel' marmoreo freddo cho in- 
[resta i cholerosi, freddo; questo non ausestti: 
bite. di ‘esser scemato nemmeno col: bugno 
caldo; sperimentato. nell'auto 1835 ja questo 
Lnzzaratto a mo affilato,  prescate l'ex-pregi- 
dento del ministri il sig. commi dott. Lanza 
inviato. enbitario della città di Chealo ‘allo 
‘studio del cholera, es non per mezzo del std. 
detto nervo, il quale, come ogni sanitario: co: 
‘nosue, preziele © ragola colla sa ‘fisiologica 
‘anione tutte lo funzioni organiche della. vita?! 
#Dunquo nessuna fmeravigiia pel medico il 
vedere: questa protelforme mal nata 1 
nelizzarla colla scorta ‘dell'anatomia e della 
fisiologia per avere na. giusto criterio della 
'st& gravità. Criterio che metterà in disprezzo 
tutti quei rimedi dichinrati specifici, etrome 
bazzati dai giernalie da certi opnscoli, i quali 
‘messi alla stregua, ebbero appena un giorno! 
i vita. î 

‘A cusa del cholera asiatico ci vnole l'acne 
teorico-pratico della scienza, e ton i garruli 
‘del ciaclatanismo. 

Tumo e scienza nduoquo nei sanitari chia-| 
‘ninti al letto del choleroso — pradenza, tome| 
‘peranza e tranquillità. d'animo uol popolo per 
tener chiusa la via al morbo — giulizio, sor 
‘veglinnra © dotta provvidenza per parte delle 
‘atoministrazioni; 

‘A questo morbo pmossì far barriera: con dette 
misure; ci pensiuo coloro che. hanno il saoro| 
dovere di vegliare aulin pubblica salute del loro| 
paese. 

Gan va altro articolo, se le eolonne del gior- 
nalo mo lo permisttono, fard osservare. quali 
alone lo cause che predispongono al merlo, e 
‘quali Je unistire e provvidenze da mettorai fn 
\ratica, per tener lontano il morbo, 6 con: 
Liatcerlo so #Î presenta, 

Medico Rossi G. B. 
da Buscs, 


11 miuistro dell'interno avrebto telegrafato 
‘al prefetto di Napoli per. compiscersi del 
sito delle elezioni comunal 



























































DIMOSTRAZIONE A NAPOLI. 

La dimostrazione del 98, scrive l'Unità Na- 
zionale di Napoli, riuscì solanne ed imponente 
per la concordia, la calma; l'entusiasmo, Ja 
Gioin di uns calca iumensa, composta di tutte 
le frazioni del grau partito libsralo. 

La pinzza Daste verso io 6 pom, era per. 
fattamonte gremita, Si notavano deputati e ne- 
'hatori, tutta la stampa liberale, avvocati, ma- 
istrati, stadenti, operai. 

Tro baudo della G. Nazionato atteaderano 
'ua seguale per iutuonare l'inno del Re e l'inno 
ai Garibaldi. 

Lo bandiere nazionali sventolavano cou i loro 
‘magici e sacri color 

Gui studenti dell'Università averano applo- 


























(cato: a dne nata di legno tue cartelli sni qt 





i l'iminò di proniero qual! partito» Ba' questo si 
forae vinto, il Governo avrcbhe rizuusisto al \ ma g'ornale francane: 





Gui studenti dell'Università di Napoli 
Olfirono ai borbonici clericali 
Solenni fiaschi. 
‘Quasi contomporansamente avveniva nella 
villa un'attra pacifica dimostrazione. La bindo 
‘suonò più volte Ia marcia realo e l'inno di 
Garibaldi, Molti applausi. Si grid: viva it Re, 
viva Garibaldi, viva l'Itoli 


Credesi provintura la notizia che il Governo | 
fenncene poùusi a studiaro le nuove convenzioni 
i con l'Italia o con altri Stati, 
SVIZZERA. 
Fa già anuuaziato che monsignor Mermil- 
log, espulso da Ginevra, avea inoltrato on ri- 
corso sÎ Consiglio nazionale contro Ja mistra 
del Governo del Cantone. Vi. tal ricorso venne 
‘iscomso nella seduta del 24 corrente. 
La Commissicne: incaricata di riferire mul- 
l'argomento era scissa. in due parti, propo: 
lendo la maggioratza che venisse respinto. il 
ricorso come non' fondato, La minoranza in- 
‘teca proponeva di non entrare nella; quisticne 
aell’organigeaziono generale, dello, diocesi di 
Losauna 0 Ginevra, intorno alla quale non 
sono, ancora conclusi negoziati @ quindi di di 
lehlarare cho l'espalalone di monsignor Mer 
‘millod dalla sua patria non è fondata nè sulla 
Coatituzione cantonsle, nò sulla foleralo, per 
‘&ui dovessa ammetterai il ricorso, 
La discussione fu seria, la votazione, come 
snavzia il Bund, etbo luogo; per appello 
‘nominale e diè il sezuent risultato: 20 voti 
favorevoli al rigetto del ricorso 0 98 per lu 
‘ammissione. Quattro si astenmero e fra questi 
la Gazzetta Ticinese menelona i signori Dute 
o Demieville. 
Ti 27, alle ore 9/0 mento pom, scoppiò un 
incendio nella fabbrica di seta situata in Berun 
della Lingeasse, Si riuscì felicemente n cir- 
coscriverlo e' ad evitare così danni gravi. 
Dicesi cho il Governo sustriaco abbis, futto| 
invito al Presidento della Confederazione cl- 
vetica onde si rechi all'Esposizione di Vienna. 
È perciò possibile, che il eignor Ceresole ei re-| 
chi nella capitale anstrinon il 1° di agosto. 








































FRANOIA, 
Ta Commissiono di permanenra, sotto la 
presidenza del signor Buffet, ha deliberato di 
riuairaî ogui quindici giorni, al giovedì, e di 
tenere la sus prima seluta eccezionalmente 
mercoleiì, 19 (agosto, a causo dell'Assuu-! 
fziole. 

— L'alimanza: dell''Uuiono repubblicana, 
‘eonstatando l'affermazione: delle spirito ropul 
Blicano della Francia, ba deliberato di perse: 
[veraro nella: ona. linea di condotta,. di ‘usare 
tutti i mezzi legali per lottarò cohtro i fan 
tori di restaurazioni, d'illuminare la dotaoera- 
zio, di ‘adopernraî. propagare. l'idea. della 
necessità. dello scioglimento dell'Assemble 
[ed in espresso la mia filusia nella leaità del 
Preaidento della R:pubblica. 








CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madrid, 22 luglio. 

Teri la gazzetta nficialo fa per avventura) 
più interessante che) ion sla mai atata dopo 
la. proclamazione della repubblica federale, 
Easa fa per la prima volta veramente orgauo 
‘del Govorno e In geuto la preudoya con viva 
'ansistà per vedere sc: contenesse 'a prova che 
Îil‘nignor Salmeroa, intendesso da senno man- 
[dar ad effetto l'energiox politica che protersò 
‘quando fu nesuuto el potere. Siuora nello ori 
cho congiunture la Gazretla non si era fatta 
‘notare che per appelli al popolo, ilettati co 
istile sì eloquente, elevato e patriotico cho 
Horo antori si mr 
'dotesse aticora resistere, IL popolo tattavolta 
vi resistova lenissimo. Assicurava inoltre quel 
foglio cho il Governo ora risolutamonte deter- 
[minato fare qualche, cosa di meglio che non 
ai fosso fatto prima, Teri tuttavia, non vi fa- 
rotto più motivi di lagnanza, 
La Gazzetta duuquo conteneva una reti: 
‘di brevi ma strinieuti notizio esposte coll'e 
loquenza chia conviene meglio nd un Governo, 
furono cioò tendenti direttamente ‘allo scopo. 
Primo verno la dimissicne di alti ufficiali © 
la sostituzione ad'easì di più abili © leali. 
Poi lo scioglimento di ua reggimento di fan- 
taria © di mi battaglione di cacciatori impli- 
cati nelle recenti insurrezioni e-la dichiara 
zione che giì ufclali ‘e soldati ‘sarebbero tra-| 
dotti nouti va Consiglio di guerra. Quindi un! 
(decreto speciale per'glermire il generale Con-| 


















‘amico del goneralo, nou ‘avrebbe ‘mai avuto 
coraggio di sottoscrivere. Ma l'atto più ar- 
ito ed importenta è la maravigliosa procla 
‘mazione in cui si dichiara che i bastimenti 
che al mono uniti o stanuo per unirsi cogl'in- 
sorti contra il! Goveruo sono pirati e come! 
tali soggetti ad essero preti dagl'incrociatori 
atrazieri 0 nelle ncquo spaguuole o fuori. Na- 
toralmente questa  proclsmazione produsse 







® dune prora l'alterezza patriotica di nn po- 
polo, il quale s'ingegna di perauadersi che la| 
Spagna è tuttavia la prima nazione del mon- 
do, © più gelosa di tutte di qualunque inter- 
[Yento straniero, forse perchè Ja Spagna ha più 
volto avuto. visssimo ‘bisogno di esso. 

L'opposizione, a eni aderisco quasi la metà 
dei 10embri della Curtes, credò giunto il mo- 
monto di proporre un voto di censura e deter- 















(grande effetto, e a prima giunta anche -gli|verti da 
‘amici del Goveruo non seppero so l'avessero |dolgonsi assai di ciò che, è accatato, ma ricù- 
[ad approvare cd n condannare. Poneva esta {sano di far fuoco eni luro fratelli. » Un corpo 





‘sn0 ffisio. dopo due giorni di potere e la svon« 
stata Spagia darebbe stata portavo vamente 
n balla di coloro che vogliono i mezzi morali. 
Una, dozzina di divertori dallo salo ministe- 
riali od un subito ritorno dei depntati intrane 
algenti a Madrid avrebe fatto penlera le bis 
lancia dallo parto degli avversari del Go- 
[verno e gli amici di questo trovavansi por- 
tanto in'tno stato di dolorosa ausietà, È dif 
‘ficite fo Topagna il far cosegnamento anche 
sulle maggioranze vecchio, o in questo caso la 
‘maggioranza era posta ad un. duro sperimento; 
L'opposizione aeva, per sè degli argomenti 
formidabili o afortuuntamento pel Governo era 
incaricato della: difesa il ministro. della. ma- 
fineria, uffcialo. non privo di merito, mia i 
felioo oratore. ‘’'attavia regua qua un forte 
e grenoralo uciitimento, snchs fra gli avrocati 
'del'ordizio; ‘vali che siano 1 loro jatendimenti 
politici, non aver Il paese altra. alternativa, 
(che il Salmeron ‘0! l'atarehia, © così la gio- 
[vue maggiornnza stette salda al fuoco e non 
\vaail!o,: C'ononostante il voto di censura fu 
rigettato aulo por una. ventina di saffeagii, 
tanto si equilibravano le parti nell'Assemblea. 
S'immegineranno facilmente i vostri lettori 
‘com quale specie di argomenti sì propuguaste 
il voto di censura, Fu il Guverno accusato di 
fasaltare la mazione spagntola, di chiedere un 
Intervento; stratioro com’ vergognoso. come 
‘quelto della Frauoia nel principio di questo 
(secolo, di porre a rapetitaglio ‘l'indiperidenza 
della patria, di far. perdoro i bastimenti da 
[guertà che gli stranieri avrebbero, avuto 
ritto! di cattntare, di trattare i cittadini come 
belvs, i repubil'eanî molto più duramente cho 
‘non 3 carlisti, Produsso nesai effsto l'udire 
‘chie quasdo nel 1868 l'armata cominciò) la ti- 
voluzione a cui la repubblica © le Cortes 
‘tuali debhono la: loro esistenza, neppure. l'ar- 
bitrario, dispotico Governo d'Isabella. pensò 
mai a2' additaro al mondo i morin:i spor 
‘gunoli come pirati. Il Governo del. Salmeron 
‘rea n inudito, mostruoso, precedente. E in 
quenta obiezione appunto conslate l'erditezza, 
[6a il pericolo del provvedimento. Era con 
fatto nuova 0 ripugnanto alle tradizioni spa- 
‘gnuble clio rima debolezza nazionale così. co- 
tùno è così; generale come. un'insurreziona 
fosse considerata como, na delitto verao il ge- 
nero ninano, rin delitto comì contrario. all'a- 
inanità com'è In pirateria. 
Tl ministro della marineria rispose con’ nn 
discorso molto breve, ma, da. uomo pratico, 
[Cità un libro di leggi per. provare che i 
ntimenti de'ribelli sono per loro proprio fatto 
pirati, perché non hanno diritto d'inalberara 
‘alcuna bandiera nazionale, perché non sono 
‘comandati ila ufficiali della nozione di cui 


portano la bandiera, né hazno dal Governo 
‘alcun’ ‘permesso. 


Per ciò cha conoerue l'intervento atranioro, 
‘questo, dichiarò egli, potrebbo accadere sem- 

diè uno di que' bastimeuti, i cui atti non 
Uipendono dal Govoruo, recasss sagiuria o in- 
‘salto ad un legno etraniero. Avrebbe potuto 
soggiungere, ma certo per. prudenza si ri- 
‘mass dal farlo, per non cffendere la suscetti- 
vità mezionalo de' snoi uditori, che ju qualun- 
‘quo caso i governi stranieri, quali che fossero 
‘glì atti del Governo spagntolo, probabilmonta 
‘non avrebbero permesso cho tre ò quattro Bn- 
‘atimenti da guerra; dogli atti di cui nessin 
Governo nì terrebbo risponenbile , seorrazzas- 
tero a talento gli alti mari. Per ciò che 
guarda la rivoluzione del 1868 caserrò che 
la rivolta dell'armata era una cos ben di: 
versa dalla presento, poichè tutti gli ufficiali 


Vi presero parte ol ora non sì tratta che dei 
varia. 


Tuttavia questi el altri! argomenti nen n- 
Viebbéro per'avrentura. iifuito rcolto sulla 
risoluzione della. maggioranza senza il con- 
Wincimento che il miglior mezzo che ha la 
‘Spagun di sperare le gravi diffeoltà ond'è 
ininncciata è il sostenere l'energiea. politica 
del Governo attualo. Resta a vedere no pari 
allo parole asreuno gii citi di questo, I più 
arditi. proolani pubblicati in nua gazzetta 
poco opprodano sbnze. Ja forza materizlo per 
‘mandarli nd effetto. Ma almeno sono uu'arra 
di buone intenzioni 6 vuolsi permettere lo 
'sperimente a' loro nuteri. 

Tra! provvedimenti couteunti nella Gazselta 
di ieri non lo fatto. menzione del disegno di 
formare: un corpo scelto Composto maicamente 
di ufficiati. Tuuumerabili sono ora gli ufficiali 
‘chie chisdono impieghi al Gorerno 0 nou è a- 
gevolo il soldisfaro ai loro desiderii nel modi 
ordinarii. Fu già con bucn successo fatto iu 

































































freras, decreto cho il Pi y Margall, alleato €d {spagna quello sperimento. Un corpo scelto di 


‘quella specia potrebbo nella presento crisi a- 
iutaro nisai a restituire lo disciplina nella 
tallizia. Se tu reggimento si ameontiia è vi 
tupera 0 amuwazza ji suo colonnello, la gran 
difficoltà di dere mn salutifero esempio con- 
sto mel trovare un altro regg' mento n. oni si 
[possa affdarno l'eseouzione. 
Il goromatora di Murcia telegrafo al po. 
vaio Pi y Morgall, eni la: destra. bustà co 
tatore in conpiratore, « i soldati 














composto unicamenta di uffisiali nollcciti di re- 
atituire Ya disotplia nell’esorcito spagriuolo, a 
geloso: del suo encre noù avrebba di cutali fra- 
terni sornpoli,, © bons armato, cella confidenza 
reciproca, col prestigio della posizione sociale e 
del gralo vella milizia, potrebbo nempro inti- 
'motita. gli ammutinati, nusorahé fosserò ju nu- 
Mera maggiore. 


















Scriveai da B.jona, 99. (onto carliato); nd 
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Gliinsorti di Cartegeva hammo inalberato la, 
bandiera! roséa sul forto di Galera: gli atexsì 
sonosì impadroniti della sQuadra ancorata nel 
porto, dindone Îl comando a‘ Boss, l'inserto 
del Ferrol: Ja squadra si ecmpone di quattro 
fregate, tro delle quali corazzate, la Numan: 
zia, cioè, di 95 connoni; ill Telunn di 40, Ja 
Vittoria di 29 ol'Almansa di 48, Gl'insorti 
'impadtoniroo eziantio di tro vapori, il Fer-| 
nando il cattolico, Ferrolano 6° Blascode 
Garay. 

Il reggimento Iberia, spadito contro gl'iu-| 
corti, rifutò di obbedire 0 si uni ad'ossi; tre 
comandanti, 190 uffsali o 16 soldati. rimasti 
fedeli ritornarono a Mudrid, 

Farono assassinati gli alcadi d'Albalate, di 
‘Arominpo nel'Aragona, o quello di Concen- 
tazua nolla provincia: d'Alicanto. 

‘A Vittoria segualosi la presenza di 7000 
soldati repubblicani ‘completamente disorg: 
nizsati 

Tarlisti hanno incendiato la chiesa di Cì- 
ranqui © fatti prigionieri i repubblicani che 
vi sì erano rifugiati: quiadi liano attaccato 
il forte la chi guarnigione (cipitofò a condi: 
Ziono di aver anlra la vita; mai cartisti fu- 

















cilarono l'alcolde d'Estolla, che trovavasi nell 
forte. 

I genotali Elio ca Ollo hanno: conquistato 
Olanos ed il forte di Biuraun ‘coi 70 corabì- 
nieri di guarnigione. 

Nell'Estremadura, gl'internazionaliti pre 
parano un morimento simile o quello d'Alcoy. 





BIBLIOGRAFIA. 

La pubblicazione di un’ libro cegna sem- 
pre ia passo verso ll progresso. Il rig, Chia. 
Fusi Laigi, cimulssario di era a Biella, 
Anaudò testò alia fuse hu pregiato lavoro n: 
vente por titulo: Del sistemi pumilivi € del- 
l'amministrazione carorraria del Regno. Qui-| 
‘sto no libro fa poco c.itisuo molto: l'autoro, 
giustamente apprezzando i pregi) od 1 difetti 
dei vari sistemi punitivi, escogititi. o. difesi 
da valeuti autoti, con.snuo criterio, 0 giuste 
veduto sul yoro interessa della società, per- 
puo il lettore della opinione cui egli di la 
preferenza, È pura la liagna, fucile e bello 
o stile: ial osmplesso si scorga uun' mente 
alta cd un nobile cuore, 

Sia lodo al signee Ch'apuazi, già conosciuto] 
d'altrondo; per mon ricno importanti. Lavori, il 
quale vacaudo ceh enconio. uotvezaalo al pro- 
prio ufo; trova pur modo e tempo per di- 
Qicarsì a studi seri è quanto mai utiliselmi. 

A. G. Fennin 























CORRIERE DEL MATTINO 


Bollattivo del 1° agosto della malattia 
di 8, A. R. la Dachessa d'Aosta: 

Nella giornata di ieri leggero rialzo 
bbrile, 
Notte tranquilla passata, quasi intera 
nel sonno. 

Eraziono decrescente. 

Firmato — Prof, Baowo. 











Autiravoli lettare du Parigi reosno chie gli 
‘ltramoiitani non «ono punto soddisfatti delia 
recento. allocuzione del Papa. La trovano 
troppo moderata, e sopratatto Jetizatazo che 
a casa non sleao state fatto censuro spaciali © 
nominative al Re d'Italia (Fanfulla). 





Ls potenizo cattoliela allo quali ‘i nuusi 
Yinùno'duto copia uficialo dell'ultima ‘allocu: 
zione: pontificia, aî cono limitate puramente e 
semplicementa ad accusurne ricovnta; 

Dicesi che ncesuua, comunicazione no sia 
atata iutta al princip Bismark, © ciò per as- 
solita volintà del Papa 4.) 



















































































Notizie giuuteoi dal campo di 8. Munrisio 
'luformano del risultato cho chbero fe espe- 
rionea fatte con lo artiglierie du campagna di || Ci consta che ieri allo dno pom. 1 casì mi: 
iitovo modello. uifestatisi. colà erano 19 nella troppa, dei 

Per quanto riguarda i peszi, questi risul-(quali 3, morti, 0 4 nella popolazione dei quali 
tati nou potovaiio esere più scddisfacenti; ma [8 morti, 
i muori bffasii fecero cattisisalua prova, e| Alle Gre 0 112 di stasera, Ja Prefettura ci 
probabilmento sì ritorusrà agli sffosti di az-|hs dichiarato che nen avera ancora notizie. 
tico mudello, fin (qui giulicati buonissimi e| La voce di cast ‘a. Lonato, corda oggi con 
superiori a quelli della ‘maggior parto delle |lusistenza, da notizie particolati che abbiamo 
artiglierio europee. (14.): 'avato testà, resta esclusm. 

3 Eéeo le notizie’ più recenti da Desonzano 
'amminiotrazione del fondo pal culto avente | che: sono alquanto migliori. dollo precedenti 
lè centralo a Fireuze; lin già date, tutta.le| Desenzano, 90, — Alla furia allarmante di 
‘disposizioni pat l'esecuzione. nella provinoia|ieri é oggi aueceluita nn po' di calma. DI casi 
robiana della leggo doll’asso ecclesiastico, per [nuovi nòlla popolazione ne abbiamo fio al 
la parto chie 1a riguardo, (Opinione). ‘tneesogiorno 4 con 1 morto ; nei militari 7 
= [coni 1 morto. 

Lo; pitonza ‘hinno dichiarato di mantenere] Dotlettino sanitario di Venezia, del 29 
Îl privciplo del non jutervento nella questione| Ritaiti ib cura dai giorni precedenti 81, 
di Spagna. (do! quali 86 all'ospodato di S. Cosmo. 

Ageuti di Don Carlos hanno cercato in Fran-| Casi nuovi 16. 
bia, como già in Iughilterra, di ottenero che ER Ti'del'quali 2 \all’opedalo di San 
le bande di Don Carlos. fossero riconosciute i 
(como belligeranti ;- ‘mo. anche. 1a chbero min] ill ig'csga 7 fra È denunciati del 
1a ripulsa, (74. Restano in cura 60; del quali 86 ‘al 
(dala di 8. Cinmo. 


Bollet 
della provi 
Portogruaro, rimasti iu cura 85, casi nuovi 
1, morti 9, guariti 9, restano in cura 42, 
Caorle, «rimasti in cura 9, casì nuovi 1, re- 
stano fa cura 8, 
Concordia, rimaati fn cura 20, mo 
guariti 6, restano în cura 8, 
Fomalta Gi Portogrnaro, rimasti ia cura 7, 








ssenzano, bè alcun rapporto: 
‘ciare la sialstra, Tuito porta a credora 





‘tuazione. 








'scambiarai qualche amonità. Il Pays di 
altro era particolarmente violento; 











torio non sia contemporaneamente. sgombri 
dai Prussinaî e dagli Orleans. 
hanno votato i 












ume il: 24 maggio ! 


sfatto:1e vi avessò trovata nimeno una vol 
nominata la Repubblica; ms (nesta parola 
‘manca affatto, 











‘coaliazati troppi nemici. perchè _il poet 








fn mano l'autorità, 


je pur sì deplora che il 





Telegrafano alla Gaszetta d'Italia: 
Roma, 01 laglio, ere 8,28. 

Teti sera nell'aduuanza del Consiglio mu 
‘alcipalo fa appluudita 1a- lettura del’ decreto 
‘li nomina del'oonte Pitaciani a sinlaco, di 
Roma, 

TI uusvò sindaco sorse commosso 8 ringra- 
ziare i suoi colleghi del Consiglio, dell'atte 
stato di simpatia, che gli davano fn questa 





pare: 









‘genta, che è un .l 
mente promesso: di rispettare la istituzioni 
Paese; queste istituzioni eono quello della 











rachò il potere starà nell, manî del mi 











Zelarino, casi nuovi:1, restano in cura 1. 
Pellestrina, rimasti in cura 6, (casi nuovi 
9, restano in cura 8, 
Chioggia, rimasti in'cuta 9, casi nuovi 0, 
‘ieorti 2, restano in cura 9, 

Delo, rimasti in cura 8, cnsi novi 9, re 
stano in cura i. 
io, casi muovi: 1, restano jo cara 1, 
rimasti Su cura :5) casi nuovi 1, re 
[statò fu cura 0. 
Torre di Iosto, rimasti iu cura 2, casì 
nuovi 1, morti 1, restano in cora 9. 

Cavazuscheriua ,, rinaasti în cura 7, cosi 
‘tori 1, guariti 9, restano in cora 6. 
Treviso (provincia), — Bollettino del! 99: 
Reriue-Lago casì nuovi 1, fa cura 9. — 
Gorgo casì mori 1,.in cura 2. 

Padova (città). — Bollettino del 99: 


(AGENZIA STEFANI) 


Il ‘sinatore. Cantelli, ministro dell'iutera: Napoli, 31 luglio, 


‘è ammalato, 








L'altra sera (70) ripartirono; da Roma per 
Belluno, i signori Luigi conte. Agusti, f. di 
indaco, © dottore Antonio Pagani: Cesa, an- 
Mati alla copitato psr ricbicmare l'attenzione 
Mel Guyerno sui prorvedinienti. necessari per 
Fipararo alle disastrese. conseguenza del tor-| 
remoto da cui quella città fu colpita, 

1 rappresentanti di Belluno furono sccolti 
(dul Presidente del Consiglio © da altri mini 
atri colio dimostrazioni del più vito interesse 
par a città ed'i comuni dolla provincie dan: 
neggiati dal disastro. 

Xl miulstro dei Javori pubblici promise di 
rendere. nuovamente in deria considerazione) 





ricali. 





Fienna, d1 luglio. 
Lo Scià è arrivato Jersera 
tore lo attendeva alla stazione, 0 lo 


numerosa nsclamava i due sovrani. 
Madrid, 29 luglio. 
Cinquo| cannoniero insorte, purtite 












tiea, fa efficacemente condiuvata, dal ministro 
il'agricoltora, industria e commerelo, senatore| L'Assemblen è chiusa, @ ciascono va cer- 
Finali, il quale rappresentò: per parecchi anni |cndo un po' di riposo. Quanto ai timori d'un 
‘al Parlamento il collegio elettorate di Belluno. |colpo di Stato, sembrano; poco fondati. Si pr 
_ tendo che qualche deputato avrebbe detto 
NOTIZIE SANITARIE, = Nol sappiamo benissimo quando partirowr; 





FRANCIA. 


Ware 1 deputati che si unissero agli 
sorti. 











tera coscutivo ; le condotta molto lealo del|Ferrer guerra; Romero lavori pubblici, 
Si ern sparan vooo d'ua caso di cholera nel: |mareseiatlo Mac-Malion tion autorizza finora 
l'espsdale civilo; è invece una chilerina j lo|alcun sospetto di simil genere. 
'ativalato ato discrotamente bene:e non vi è|\ D'altrordo la mmiux sorveglianza che eser- 
‘nulla temere della sun salute. ‘itoranno ani rispîttivi atti i tro. partiti dal 
Isri abbiamo date lo notizie che areramo da [cui è formata, la. maggioranza, esclude Ja pos- 
Desenzano ; alla Prefettura, ove nè abbiamo [albilità di an colpo ti Stato, ed è la migliore 
fntto ricerca, non erano giunte che notiaie|garanzis per il partito repubblicano. 
(genericho molto allarmanti dal sindaco di quel| Il fatto più grave cle potrebbe prodursi | 
[Comune, © la richiesta d'im medico, che fu teato | darente le vacanze sarcibe quella certa fu- 
imandito ; ma particolari © cifre punto. Oggi [uîona già tanto volte tentata inutilmente, 
fino alle duo pom. , nessuno: notizia ulteriore|. Gli è che si lavora molto per ettenorls, ed 


Sanvale finanze, 


torio. 





zione contro. gl 














narlo, 




















































































































ra giunita alla Prefettura dal sig. sindaco di|il suocesso eventunie di questo nuovo tenta» 
tivo 8 il più sorio pericolo che porn. minnc- [attacco della navi insorte. 


tanto ehe alla riapertura della Cimera, i par-| 
titi aî troveranno eu per giù nella. stessa si 


Dopo alcuti aspre parola sui « milioni strap-| 
pati alla Fravela: dai Principi d'Orlesns, » il 
»ignor di Cassagnas deplora cho « il torri 


E dira che 


s Fer qutato fio moderato 1 uovo er: 
niggiò del Mauc-Ifaton all'Assemblsa, dico si 
Sitele, il paese aurelio stato moltu più audi: |3ION® della Società. 


La Repubblica è il Goverao! della Franoia, 
Îl Governo logale, ed ‘essa conta fra i partiti 


‘soîallo-presitente mon abbia voluto nominare 
Îa repubblica, le popolazioni repubblicane: non | 
#o ne allarmorannio: per questo: il duca' di Ma- 
lo. soldato, ‘ha solenne 





Tersera riunitani l'assemblea il presi. 
‘dente cominciò lo serntinio dello elezioni. 
I risultati noti finora confermano la mag: È; Ù 
‘gioranza dei liberali di 9300 voti ini cls |(*CH® Mauser siamo ja grado di comunicare 


l'Impers 


Cartagena , sbarcaratio truppe ad Al- 


fealstere. Presentò alle Cortes un pro- 
getto antorizzante il Governo a proce 


I carlisti furono battuti a Marenfedea, 
® vennero posti jn libertà 700 repubbli- 
Parmia.— Bollettino dal 80 al 81: Casi nuovi| ma mon sappinm puato 49 ci rivedremo, n Ms|cani prigionieri, Gl'insorti di Cartagena 


‘8, morti 3. ‘queste parole dimostrerebbero una troppo in-|formarono un Governo, con Contreras 
Brescia , 90, — Leggesi nella Sentinella | giosta difidenza verso l'attuale capo del po-| presidenza e marina, Roquo Barala esteri, 
Bresciana: 


Il giornale ufficiale degl'insorti pub- 
blica va deorcto che nomina un Diret- 


Madrid, 30 luglio. 
L'insurrezione a Siviglia è completa» 
mento. repressa. Regna grande indigna- 
orti che incendiarono 
parecchie posizioni prima. di abbando- 








La città di Almeria respinse il pri 





per-| Lo Cortes approvarono na voto di rin. 
(graziamento ad Almoris. 


La meggioranza è disposta a sostenero 


"7 bomepartisti e gli orlexnisti cintintano a |0*"8lenmente il Governo, accordandogli 


tutti i crediti mecossarii' per. ristabili 
l'ordine. 





fer) 


Firenze, B1 luglio. 

Il Consiglio d’amministraziore delle 
Ferrovie Romano deliberaya oggi di cone 
ato [ocare l'Assemblen generalo degli azio- 
nlsti pel 18 settembre per udire I rap- 
Porto della, Commissione 6 deliberare 
(sulla proposta defialtiva perla sistema- 


ita Tondra,: 31 luglio. 
vi| La Bines l'Inghilterra ridneso 1o/aconto 
ala 12. 

Berna,, 31 luglio. 
I Consiglio Nazionale con 78 voti con- 


x nou |tro 23, ed îl Consiglio degli Stati con 26 
domandi di essere rassicurato; contro lo lore |contro'18, 


insidie dalla parola formate dì colui che tiene 


tenpinsora jl ricorso di mon- 
Signor Mermillod contro Il decreto clie 
gli proibisce di dimoraro anl territorio 
svizzero. 














COOTURNEZIOA 
no 

‘del|| Teri l'altro in povero vecchio informo, rae- 

ge [colto sulla pubblica via è respiato ia'diversi 


pubblica. Nessuno atteuterà alla repubblica |oMpedali ella città, dovo ara abito t raspor 


tato per ricivero dagli agenti della firza pub: 





‘oocasione. Parlò dell'andamento. dei sorvizi|casi xuovi 2, restano in cura 10, seiallo, Noi abbiam fede, © com. noi tutto ji|Dlica, moriva in nos. camera della Questura: 
tnuulcipali = lodi la cooperazione intelligente| San Ilichelo del Tagliamento, ‘ricaroti in|iAcse, nella patcia d'ozoro del elguor di Alno: |improveianmente. > 

‘ad cporcnu che riceve dogli assessori. Con-|cura 1, morti 1. Mahon. » — La sera del 90 luglio iguoti Jadri ruba. 
ohise dicendo: « Vogiismo portare Ron all |‘ S. Stino, casi onovi 9, renano in:cotà 3, Va al ceti Dont Stra ver 
condizioni delle altra principali. città del re-| Mestre, rimssti in cura 7, ‘casi nuovi 4, oggetti di vestinrio ed altri piccoli effetti. 
aio. n Questo discerno fu vivamente. spia | morti 0, restano ia cara 6. DISPACOL ELETTRICI PRIVATE | = Gu ovrentati sarono 19, sca cui7 donne. 
ito, 











FATTI DIVERSI 


Nuovo facile. — In merito dal ‘nuovo 





(ehe il Ministero di guerra prussiano ha dato 
id un gran numero di fabbriche dell'interno, 
le dell'estero l'ordino per la fabbricazione di 
tin milione di ficiti, cioè un completo arma- 
mento di guerra. Le differenti parti del fucile 





ao 


‘tompagnò al castello ;di Luxemburg, ove |vangono fabbricato sopatatrmento nello fub- 
‘ebbe Tuogo un solenne ricevimento. Polla 


‘briche dell'eatero, La. fabbrica di Spandat, 
la quale ha l'ordine di fare tutte le cariche 
Hol facilo Afeuser; ana può, pes ora fornime 
‘na |biù di 100/01 giorno, ma riuacirà a turno più 
tardi anche più del doppio. Ad alcuni tecnici 





A Li [francesi è riuscito di 7are wna copia del fu- 

gli etuli relativi alla questione della costrte| | Rimasti in'cura dei girnî precedenti 1, | MONA: cite mettendo assiemo 1 dificrenti disegui 

zione della linea ferroviaria per Bellnuo. ‘CLS oi ennio; Il Governo preparasi. attivamente. D®r soparati. L'eserolto fraticcna però conserverà 
La Comiaissione, nella sua cera. patrlot: 





liuche: d'era innanzi il fucile. Chassepot. 
Da parte competente, veniazo a sagera cho 
in-|fa principalmento il principe Bismark èho 
f'itoressò in nommo grado per la pronta. 
fabbricazione del nuovo facile. (Notizie fe: 
desche). : 








druno Gionaeea gerente. 
mne miste ze vas 

1 signori. Associati Ja cui usso- 
(ciazione è scaduta col 31 p. p. mese 
sono pregati di rinnoyarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione. 

Si prega î signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 
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Vittorio, Enianuele (ore8 112) 
Opera: Norme: 
‘Alfieri — Ripore. 










— MUSI 
senta 1000 eg: 

Aperto 
sue TO di 





ULTIMA SETTIMANA 
d'ingresso Cent, 39 
Militari e Ragazzi Cent, 28 











Da cedere 


gubiliiena dI Bagni n) Po 
vicino nl pente in pieta rimasi 
dimuoro: (Gi cagato. ‘A 
A ber le gonleini di 

‘iù Vin Ospadale, 10 











soi 








Avviso. 
rosvintbeccipo Colomba 
Afuchio: solita che serale 
The Bagno, na essere 

Gi tac parte del Aridi cito 


Avviso. 


La Socielb Fratelli TESTA 
9 Gi, di Ba con sede priccipale in 
Ferito, piotta Vitiorio Fmi 
SUIR uao n eda i cor 
ni Gartoul Seme bachi del 





















AUMENTO DI YIGESIMO 


TÎ coriò di casm in Torino: 
ua Folagia n.d, estend 
dellberato nel voloaterio inennto 
seguiti, 11 ‘94 cadeeta luglio sal 
presso di), 172/400, avnnti i notelt. 
Riftaseritio , via Corte d'Appello, 
N. 2,.è ammesso su tal prezzo ll 

jmeto del Vigerimo, il chi tempo 
titile sendo a) mezsodì del giorno 
S‘prosaimo agorto, 


Terino, S5 luglio 1875 














DA VENDERE 


Un 'oascinn sita nel territorio 
gi Si Masrizio. Gauavese, distante 
























SO Sivati dela ntaione seroniarii 
composta di Eioroito messanta 
Siteo ora campi.e prati tuti irri| 

i, oo apo bbc cio 
ini a Pif e ladlca 
olii di aegrete 
orta 
Casa da vendere 

3 a0ihd cob)inora a 'isituni, & 

Hinedivo nubguo Mi are 1 dn 





Sole SP cinca, In Borgo Dora; dei 
Valore di li SO ili eteea: = DI 
siero ai Andes Magno, ia fai 
Figa di Qiocculatto, Guataidi @ ©. 
Al Alerdortio, di 











io DEL cEmETRA 
Lo. studio ritmo 
GIOVANNI MOSSONE, 
venne trastarto ia vin Arac- 
ao, N: 018° senta, piano 
so 





Da affittare al presente 


Un alloggio di 6 camere n 
‘fano; via Bava, N° an 











clegnoto da ves 
Velucipede:. panta prio 
‘Gata Loudra, via "di Po, 








INCANTO VOLONTARIO 
e robbi) 

11 noto solco, IL ago! 
ARRE ZIO atitnto 
n 
ren) 
eso Ta guidate 

fatto, lconte di ice 

ro 

MS INI, 
a 
Mal retta 
Botto el ine im le ego 
RITEGIII Da Uan, tate 
DE on 

Tal comsalianie a 
RT] 
It 08, 9, 00 (girone SLA 

SET 
‘Campo; A irctorio di 
piceno di ro 
20580 per Loddo. 

Sotto Li tetro di Mud, 
quo di GI ei Ton 
8618, Bert. tibo0" (iormat 

88 lgiio 1073: 


js. Giuseppe Toss, 



































Con privata. scrittura 14 /corren: 
to, regiatrata e pulblicate come di 
legge, vwone contituita. Sociott tr 
Ji algnori Moiso Leoo, Narco, Get 
Daoiale ed Ettore fratelli 
Tu cucaliore Elia, Bmnsuel a 
Coen Salvatore fa Salomoa di V 
gelli, pen commissi 
vendita di gr. 




























redi Vitalovi ‘e Coen; corrente. ic 
Vercolli, - col. ‘capicafe. sociale di 
1.100,00, 


La durata della Sccietà renne 
Qusata por anni aci ‘a partre dal 
Jî correute, e In direzione, ge 

ae 0 firma venne deleguia al 
ocio Coeu aino\hlla maggiorità ed 
abilitazione dl Cesaro Ley], nol 
qual'caso a firma o la Gestione 
Saranno praticate dalli soclî. Coen} 
è Lori © 


Vercelli, 39 Jagiio 1679, 
130 

















i i 
8 
è |S 
= — Rirdonndoho — Borgo» 


pi 
‘| Cronometri, pende 


i, 77 (Giornate 0, | 





Desaetrio Ara not. Rea 








ACQUISITORI 







COMUNI. 
Alessandria — Ancona — Ay- 


Javezzaro — Caraglio — Carosana 
— Carlgnnno — Castelletto — 
Cavallermaggiore — Cosana — 
Chatillon — Codroldo — Coggiola 
@tubilimento privato) — Cogne — 
Grottamaro (Stabilimento privato) 
— La Loggla — Lovere (Stabili- 
tieuto privato). 





Banca Agricola Commerciale di Vercelli 


ORA BANCA DI VERCELLI. 
—_—_—_ 


(e) 
In) seguito alla pubblicazione del regio decreto 8 giugno ultimo, col 
quale So data la bpprovazione > © s 

0) della mutazione di titolo in quello di Banca di Vercelli; 
i) dell'aumento di capitalo da, tino n setto: Milioni; 
%] del nuovo, Statuto; 
Îl Conviglio d'Ammisiatrazione ha deliberato la (convocazione. della 
Agnet lea Generala di tutt indististamente gli aelonisti persi giorno 
Li ore) pomeriduna del prosiino sorto, ela ala del Canino, del 
Teatro di questa città ed fa stabilito i seguente 


Ordine del giorno: 


1, Elezione del Cogniglio Genseale di 15/membri o di 2 emiori (ar- 
ticolo 20 del nuovo Stata 


























2. Progelto di converaîone. delle 60,009. nuova azioni in 80,00) da 
parzzingni nilo 10,0 bye, gIA liberata di ing decimi, me: 
| fante 11 4010 varsamanto di: 5 for cinicuma di detta. aziogi nuove: 





1 coni rigturai il ca 
iserra (art. 42:ivi). 





le aociaÎe ara miirot fermo attuate fondo di 
Avvortenzo 

1.1 portatori delle primitive azìcai devono depesitarle almeno. tre 
(giofni rima di quello sovra amato per ln Assemblea 

Ta Vercolli alla sede della Banca ; 
Jo Pallanza alla sede della succursale ; 
Ta owl presto la Banca di Novi Ligure 
în Pinorolo pretso ]a Basca di Pinerol 
la Genova premo il Bisco Iadstrale do 

21 nuovi azionisti dovranno trima del piotao dell'Assemblea Care 
l'oambio dalle ricevute provvisorie la teli nemisatisi alla ed cen 
tale di Vercolli. 

Questi titoli ed equipollenti certificati di deposito durrenvo prese] 
ara per aver nccesso ll Assemblen: a È 

‘A, 11 poscenso di 5 azioni dh dirittà ad un voto, e chi he postedo un 

ro giore darà altretboi. voti, quite ckano, le decine delle 
izicol, ma nessuno juò asera più di ejogus soli perle azioni proprie 
1 di nitei clogue per quelle che rappresenti in quaità di masttattrio 
(Art. '95/dello ‘tento; Statuto). Li Ri 
Vercelli, 96 Taglio 1573. 
TI Direttore della Banca Agricola Commerciale 
SAMPO' 











riò. nav rilasciato lo 








‘210 


CITTÀ DI ss TORINO 


Avviso di secondo incanto. 


GA Pubbl) 
Per: a deserzione del primo incanto, sl noti che, alle: cre 2 
ponteridiane dell 14 agosto 1520; nel elvco \nlazto; al proctderi sd un 
fconlio esperimento data, co) metodo del partiti asgroti per Ii] 
ireta delle contrazione di un tratto di murazzo lungo il Po; 
" monte del ponte in pietra, cominciando dalla parte già 
siotento fino a tutine lunghezza della via dell'Ospeditte 
sd opere accessorie; ll cul Importo è spproctimetivumente calco: 
fio musce ae sona di UBI, 0 (i su 00 a cor 
44 par opero e protiista a misura), © si fà Inogo Al de.| 
tiberimento quslonaue ala per emere I) numero de! concorrenti e delle 























fl civico uftcio d'arte, lo tuttii giorni nelle ore d'uficio, >” 2350] 
[  -EE.:-* scese 


it orRIIAIIITIVITIAII RAI ATI VINI ITA TONI: 
TROMBE CONTRO L'INCENDIO 
arene 


Torino, via Cavour, 9, CYP. ROUTIN. 
OOO TE 


ACQUISITORI 


COMUNI 
Iivorno (Toscann) — Tueca — 
‘Modaro (Traforo) — Moretta — 
Novara, (Stabilimento privato), 
Nluen-Monferrato — Orbassani 
Pancalieri — Saluzzo — Sant'Al- 
‘dano — San Vito — Sunze di Ce- 
sana — Solacen — Slenn — Solo- 
‘miao — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Picnionte) — Yo 
nezla Stabilimenti privati, | (2 





OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
fatto dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
rivultanti all'Amministrazione Centrale il giorno V6 luglio 1873. 


STABILIMENTI: PANTIOIAZIONI 


Firenze. 
Ganova 
Milena 

poli 
Roma 
Torino 
Veniia | 

Alessandria 
Atteone 
AscollePiseno 
Arellivo e 
Bate sii 
Been 

gm 
Bolbgma o i 
Brescia >< 

Onepara 

Gareria 



















9,500 
187,661 
ne 














238,912 | 
196068 | 







1878. 





Todi > i 
Macerata 
Mantova + 
Modena + 
Novara 
Padova 

Parma 
Pavia 
Peru 
Petar 








Quindicina 


dal 14 al 26 lo 












pn 
Forio Mario 
Rsgelo coli 
Salerno 


Sagona 
Teramo 
mi 





Udine i è 
Vercelli (1 
Verona | 


Vicenza 
Vigevazo 


TOTALE L, 


Insane 
101140 
sal 


sinana 


Palena 
quila so 
ps | Gagiei 1 
È | Caftaninenia è 












Eri 
80,6: 





Atesina (> 
Fota iii 
SENEA noe 

î isso 


Amm ooo] TRI 
TOTALE OENERALE L, 





























OROLOGIERIA dei Fratelli CESA 


PIAZZA CASTELLO, N, 18, TORINO - Prezzo fisso 
Lo romontolra L: 40, 45, 50. 
40 8 10: rem. L, 60,05 a 190 












Glarg, caleta 
Aiorrttre, cl 
Ancora dora 





Ugpi orologio 'e riiasato' 
‘Si prendono ia cambio 


regolato, e rici 





Fara 


ologi antichi a moderui.. Si apediscono 
chi per tutto il rezoo contro vaglia portale. 


MOBILI A BUON MERCATO # 


DOGINI FERDINANDO 

lnppezzisre! a tiegoriante da molili d'ogaì genere «d 'ogeetti re 
c0D Vendita n grade ribisto 500! Mai braliento, corio dol Re, No ii 
dana Priotti, "Porioo, 


Unssa forte di ferro per uso di Hnnca o Negozio, 















. — Sistema Are: 
sa pa molle nè ganei, mess 
a dolore; metodo di prouta ere 


733 
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DOPPI CEMENTATI, INOSSIDARIL) 
garantiti infaltitili alla prova 

dol rinomatissimo fabbricanto inglore J, ALEXANDRE di 

[Bismiogam. — Ua Rasoio ;son bueta franchi 4, il paio con 


fbuntu fravchi 8. 
UNICO DEPOSITO: presso 


fratelli PANIGHETTI, chiucaglieri è biaottivri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 















NB. Non tono conipres le/operizioni del giorao 20 aglio: per {a 
Succuesilo di Lecce, È nr 


Sottoscrizione 


CARTONI SEME BAGHI 


‘annuale originario ponese 


V. AXMONIN E €, (Yokohama) 


Rappresentanze in Torino presso: 
Siravegna Boitino e Ci, viu Accademia dela Soleoza, N: 2. 
Fratelli Siccaraî, vin Gavoat, N. 12 

| Sanetti padre o figlto, portici di Po, N 


x. Esercizio Coltiv. 1874 
















| CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 


Ia Ditta ©. Baroni, Torino, via Lagrange, 17 
|| ia aperto 1’11* sottoscrizione ai Cartoni originarit. 
| CONDIZIONI 

Pagamento L. D alla sottoscrizione il resto alla contegna, 
Qarantisce Cietooì annuali origionti di primo merito 
Spegisce ÎÌ programma frasco di posta £ richista. 

ND. 1 Cartoni della Ditta. C. Baroni; la prima 
al 1859 disiribulva: Cariosi origisari!, hack quest'anno 
Schiuel completamento è diedero Bossoli di 1° merito seoza 


















Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 
Penale per partorieii, con camere signorili sep 


ccamp 
a, esactettà Dal ario) pressi moderni. Via MaNila, cut 
filo 9% seala Gist ian 


















ELIXIR DE SANTÉ BONJEAN, ijtsftcxce saoe. 
a rg, dar, ein mi de 

fue TUA, Fareico, Poranul piatt 
i "na 


























2193 FALLIMENTO. 


Con sentenza in dita d'ogei que- 
vio tritate elite, fi di ri 
Rinaldi commeroie: ca, dichia: 

tato i falimento della ditta 
Site in ‘ques citi Trerga Molna 
i Sulratoro. fratelli è. Pescarolo 
Saivado) mogorinnti in soft; lix 
Melegnta alia procedura, dell tall 
mento Îì sig pianice! avv. France: 
Sco Villnala, Ha ordinato l'uppost: 
dico dl sgii, Ba nomini t; 
daoi. provvisori! del fallimento le 
Mia Goadagnioi Merletti fr 
tell Galoppos negozianti n ‘Terino; 
He per n qomnion del atoducì dati: 
divida fveato l'aduonsea dei cre 
lo ore 18 moridiano dei 
romimo mella 

i questo 
























Guneo, 0 luglio 1673. 
Fianore cano, 


ATTO DI PRECETTO, 


0on suo, alt) 30 volgenta lu, 
I'usclere Carlo Vivaldu 
[gionziona @ precetto Al sìg. 








Poretti, gin. resident in ‘Torino, 
‘ora di domicilio, residenza 0 die 
mora ignot4, di” pagare. al signor 





Lorenzo Chiora onmbinta residente 
in ‘Termo; entro più 


di Le 4500 ed-inte 











‘dell ‘esecvzione 


frulliera cop toi li mesi dalla 
Tese nutoricaati. 
"Torino, 90 lugito 1873 
E. Vareso sost. Lasegna p. 0. 
io) 


Mo pena 





2J34 —  MANIFESTE 
Lo ayudio sousaigne, 
Vi lex artioler:8, 4°et Dde ln 
lol du #5 juin 1805, numaro 2350 
‘Visa detsando du Couell 
commune. d'Alalo; en dito) da © 
iui ceenter tendini N fatro dacia» 
‘pour !len. motita develop 
Rolileratioos. du premi 
‘81:29 du. mamo io 











fard d'a tre a 
al melatier da Go 
du village de la_V 
‘de la dito commune; 
Va, Ta rélution soci 

us dono. lea Uè 
een Ricale d id 
piion poterlo des ouvrages cl de 
tecreioo  b occapar four. le dit 
im le tout uni 





transfert de even, 
Ta dito demand 
Dione. connalemnce. au. publis 
Que la den 
lerpuioa A exproprler aveo. lied 
o dea respectita propriétuira 
Se trouvent ddponcs dano le Duran 
du asndio local poor 
Quinta jour e'ssthedito. doni 
Mujourd'huî, fusa test, lo groia 
[dl pins prochaîo mots d'andi, DG 
(te chan a spec lemen 
lot: Taio, leure. obsart 





























ronent manifesto, devra tre 
d'avs lieu ‘ot modo d'urags 
aste commis; i era. (bid 
[tuo la parete aficiee pone lc 
Fahionifous adiaiistenti ven do la 
firovinoe: 

Fai Alain le 20 Juliet 1% 
Le asndio, signi Cerite. 

Pour copie conformi 
È. Diemo: 














sità CITAZIONE 
Con alto fn diva dog 
aclera "Vivalda Gatlo, Ntdetto ul 
tribunale di commereio di questi 
fita, soll'insanza. di Mavovella 
i oziuta Crosidunte Lia 
si uoine di domicilio 
corso il di Jul procara: 
tore causidico capo Antonio Pell 
polti, vegne cita, n tarmine del 
Fac: 48 codice i. produ i 
moti ed il 
limiverti. Giulio 
por la voluta ngiatenza ed autori 
renidenii a Modane (Erin: 
a davanti al eribu 
vero prati io vi 
nasteme alte di Ici sorelle Do. 
Monica ed Ireso quali eredi del 
Toro fratlli otro & Garlo Gugliei 
Minoli s giù scnipallini do questa 
oi, esgera ‘ondennate al ‘age 
nc di Lo 2107 60. cd neceioti 
rutto luetfo pietra som 
GAL 1R67 ni TETI alli de 
5 Carlo Guglisiminctt, 


Torino, 30.luglio 1874. 
AUrato sont; Pettivotti pi c. 













































NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con nto delli 2 aglio 1673 de 
ltusctee Giriodi presto Dì ita: 
Hale civile i Torlso fa nouficato 
n teetino dell'art. 141 del codice 
prscataca civil, ad fastuze dl 
Vinzio Row meglio separata di 
Dietro Brizio, allo sttato di lei 
marito Dritio, copia. di sontanca 
Ei dal tribale cile di fo 
tino Îl primo Ing cadente colla 
quale ni pitociaza a la fostante a 
Htincofare la rendita suì debito put | 
leo Mallano di Le 010 aveste 
Mata delli 4 aprite 1507 ed i 
sero, 118004, dl destare 
‘dl debito: publico di 
gatte le oativ occore opere 


Torino, 29 luglio 1879. 
a 























Belli p. ec 
INCANTO. 
(8A Pubbl.) 








12078, 





103 etembra prossimo sii ven: 
toto all'asta pogtlion aventi ti: 
fitto civile di Torino, cata è 
ones ala ita di Forio her. 
[ont dl it opel 
|causidico Bonamico Do 
freno dite 
[tt amigo 
‘patria 


[iero 3 smtlgio_ 1871, come 
Hina 7 Jago 1579 dol ceselliane| 
[Stia perì giudico di'praden 
ie hr fa ditsibuzione del'oreeso 
oamado, venne nominato a giudice 
Hiper line. arc Logi Pere 
cori ie 

Îeria 














‘cos 
da 
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oltoeazionii motivate coi documenti 
Felotisi nol termine di giorni 90 
ieroro dalla notificanea: del 











Torino, 23: luglio 28% 
‘A Darbeslo sost. Gili p;0, 





IL SOTTOPREFETTO, 
del circondario di Pallanza 








ti va Giueoppe di Ce- 
ole Carta Getro fix incltrato do: 
tant ÎA lat del gere 









speed pater 
ice pito di Hina diirro; 
a arigerdi to tonimiento di sa pro: 
frleth nella ragione delta comune: 
mente alla Str, to territorio dì 
[Gurale Gurte Goiro, mandemento di 
Oiegax a cleonario di Faloze, 
La contormiti del ‘progetto. d'arte 
dalle relativa pla coi 
filati dl misuentore Giovanni Ans 
tosto Pattoni, n data. gennaio 1878, 
rido già n 
egolamello dell'8 settembre 1807, 
alla derivazione delle nequo 
Fiasbliche 
A termini dell'art. 8 dello stenro 
refolnmento. e desti artico! 
Miefi leico 25 ino 1809, m. 23 





















dle se fi ia pubblicazione; ‘€ 1050 






oro lauali postoso 
" presctara le loro 
1a Bra opinisa 

obporel alla tene 
ere 








Della domandì medesima: c del 
safaladinti docamiii. puo pr: 
lone ‘nella. segni 
icipale di Gaualo Corte Gerra , 
Ove sono stati dejiontati, « dove do: 
Sinnino rimanere pel paciodo di 
Ora] ompatabii del gior 1° 















bee in pabiicationa 
Rel Cestatata di Novarss 
Sl itento i 


Pallanza, 28 Tu}lio' 1879, 
Par il) Sottoprefetto 
0. MUSSA 





DE 





NOMINA. DI CURATORE 
cid eredità giacente, 

11 sottoperito, cancelliere della 
pvetora. di Custelinmonte, notiica 
he gull'ingnza dell'Anvministra= 
Gion dalle ipa dello Stato el 
veseotita dal‘. Selta Uberti 
Bicevitora. dei regi 
Mdiatretto, con di 











di questo 







pi 
il candida 
Seppe Garlo di Battiata di questo 
fuogo, vanne noroiasta curatore Ale 
'oredità giacente di Carlo Naturale 

‘dl Oantellamonte e deceduto 





[orzo 


SUNTO DI NOTIFICANZA 
di ordinanza e di citazione. 
Tscario Maurizio fu Giuseppe fa- 

lento anche cui, cauta 9 delie 
roprio pel (ratello Battinin; rene 

Qeott a Briga Marittime, 











Luigia e Ori 
Velli arto vedova di Gibitlo A; 
itîbo madre e. lisi 
Fontan (Fiac 
di sequestro operato a mani della 
Somità di Hcga Avitime 
0gal somma di (elì poss andare 
TN debito verso gli eredi. del sud 
detto Gaballo Agontico. 

L'oggetto della controversia versa 

a tra quenti e 

fratelli Tacazio esintità phe 
afiuzione di duo strade nel Comi 
‘dì Briga; ‘riletto Ta 
[dal enti dalla sociatà stern, ipa 
Gazmento della metà degl) vili 105 
[he l'importo delle epaie 0 del In 
N 

Gon ordinanza 10. giugno p; p, 
tenusro Lmmessi. alla prova | ehe 
lil ddt dall'ora son dele 
Saziono dal pretcra di ‘Tenda per 
fil esami” DE 

Gi ersnì, da questi. finta l'u- 
Qlenta del 23 corrente luglio. per 
dotti esi, tia emendo diventa 
Pilgiore dl iù la Gattrion Ge 
Fallo mariata con Mella 










































Hi chiono. ed ‘ottenga di ‘pretore 
00 apposita ordinata (perl Ia re 
Holaefiazione del giualoto oper 





ini Una proroga sino alli St 
Rettembre pe vo. È 
Sull'iostanza’ quindi (del. credi 
tore lucazio Maurizio pella qualit 
dui s01ra 00m ito del giorno. 
Hg yeonro citi li sad 
dallo Gatteripa © suo marito Mel: 
19 loro, ssidit Fontan 
40 dinanzi nl veibuneie. civito di 
Caado ta fansiono (di tibiale di 
[sommereio, per ivi vederal. prose 
ira Li giudicio santrrato 1h lo 
fontradaf pitti, dont 
Inacia, ed accogliere la conclusioni 
iù ia enso prete; cios la couterma 
































detto sequestro, In condaca del 
‘onveauti. quali eredi o 
Caballo al pagamento di i 
‘ed interesni, ©d ai reodizisoto del 





pt della cis a lo pani 
Hdi od'l pagamento ‘della n 
Mogli utili dl detta” soste 
Foto naraano accertati. coll 
‘con l'escoatorietà. del 
Rebieoza, senza cauzione, 
Cunoo, 20 luglio 1878; 
Bertolo! Antonio sc: 
Camillo Luciaco p 


AVVISO: 


Una persona legale con) si 
accreditato fo Tola, ‘con 

atloa nei rami. gi 
futtoga allafticia;tini 
rali è privati ucosì- 
terebbe la. procura 'geoerile. per 
in di aa distinta casi 











nu 
























rete di que 
= 545 














le oro. domande di 

















